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La seduta comincia alle 11,W. 

SEMERARO, Segretario,  legge il processo 

( E  ccpprovato). 
verbale della seduta di ieri. 

Congedi. 
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 

deputati Bersani F! Montini. 
( I  congedi sono concessi). 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
proposte di legge dai deputati: 

SAVIO EMANUELA e MANZINI : I< Disposizioni 
sulla stampa destinata all'infanzia e all'adole- 
sc,enza (7); 

DAL CANTON MARIA PIA: rc Modifica agli ar- 
ticoli Idel codice' civile : 269 (dichi,amzione giu- 
diziale di paternità), 271' (1,egittimazione at. 
tiva e termine) e 279 (alimenti) 1) (8); 

DAL CANTON MARIA PIA ed altri: IC Costitu- 
zione di un corpo 'di polizia femminile )> '(9); 

TOZZI CONLWI: Riordinam,en'to e finan- 
zixmento del Gentm nazionale di studi leopar- 
diani )) (10). 

Saranno stampate e distribuibe. Le prime 
due, ,awndo i proponenti rinunziato allo svol- 
gimento, saranno trasmessle alle Commissioni 
competenti, con riserva di stabilirne la sede; 
delle altre, che importano onere finanziario, 
car& fissata in seguito :la data di svolgimento. 
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Annunzio di composizione della Giunta del Re- 
golamento, della Giunta delle elezioni, della 
Giunta per le autorizzazioni a procedere. 
PRESIDENTE. A norma del regolamento, 

ho chiamato a far parte: 
della Giunta Idle1 rmegolamlento, i deputati 

Bonino, Bozzi, Capr'ara, De Martino France- 
sco, Dominle8dò, Laconi, Roberti, Russo Carlo, 
T'esauro e Tozzi Condivi; 

della [Giunta dlelbe el,ezioni, i d'eputati 
Amadei Leonetto, Almiconi, Assennato, Bian- 
co, Boidi, Breganze, Brusasca, Buzzelli Aldo, 
Colitto, Corona Gia'como, Ccovselli, De' Cocci, 
Dominedò, D'Onof,rio, Fod'er,aro, Foschini, Ja- 
cornetti, Lucifredi, Malagugini, Miceli, Miche- 
lini, Migliori, Polano, Preti, Rocchetti, Schia- 
vetti, S,chiratti, T,esauro, V,edovato e Viale'; 

d,ella Giunta per l'esame drelle domande 
di autorizzazion'e a procieder'e in giudizio, i 
deputati Aimi, Amendola Pietro, Angioy, Bal- 
lesi, Berlinguer, Bott,onelli, D.ante, Degli Oc- 
chi, Gaspari, Gatto Eugenio, Gr'eppi, Merend,a, 
Napolitano Giorgio, P,alazz,olo, Paolucci Sil- 
vio, Reale Oronzo, Riccio, Scarascia, Schiano, 
Silvestri e Vivi'ani Arturo. 

La 'Giunta d,ell,e elezioni è convocata oggi 
stesso, .al termine ,dell.a ,seduta, nell'aula della 
Commissione giustizia, per proceder'e alla pro- 
pria costituzione. 

Annunzio della relazione generale economica. 
PRESIDENTE. I ministri del bilancio e 

dei tesoro hanno depositato alla Presidenza la 
relazione generale sulla situazione economica 
del paese per l'anno 1957 (Doc. VII, n. 1). 

È stata stampata e distribuita. 

Trasmissione di prowedimenti 
concernenti amministrazioni locali. 

PRESIDENTE. I1 ministro dell'interno, 
in adempimento a quanto prescritto dall'ar- 
ticolo 323 del testo unico della legge comu- 
naie e provinciale, approvato con regio 
decreto 4 febbraio 1915, n. 148, ha comuni- 
cato gli estremi dei decreti del Presidente 
della Repubblica - emanati nel primo tri- 
mestre 1958 - relativi allo scioglimento del 
consiglio provinciale di Ravenna e dei consigli 
comunali di: 

Turi (Bari); Poggiomarino (Napoli); Bi- 
sceglie (Bari); Jesi (Ancona); Uesana (Ca- 
gliari); Matera; Monteaatini Terme (Pistoia); 
Napoli; Albiano d'Ivrea (Torino); Adria (Ro- 
vigo); Gioia del Colle (Bari); Mecagne (Brin- 
disi). 

Ha i,noltre co'muni,cato, i.n aldampime.nto a 
quanto prescritto 1dall'arti.co'lo 103 'del regio 
decreto 30 mdimceimbre 1923, n. 2839, gli estremi 
'dei ,decr,eti prefettizi concernenti la ppror'oga 
dsell'a gestionte straordinaria dei comuni di : 

San Ferdinand0 in Puglia (Fcggila); 
Mlagee.nta (Milano); Tivoli (Romta); Mari.no 
(Roma); Noceto (Parma). 

I (documenti predmetti s,ono depositati in se 
greteria ,a disposizione ,dei 'deputati. 

Trasmissione di sentenze 
della Corte costituzionale. 

PRESIDENTE. A norma dell'articolo 30 
della legge 11 marzo 1953, n. 87, il Presidente 
della Corte costituzionale, con lettere 8 aprile 
e 2 maggio 1958, ha trasmesso copia delle 
sentenze depositate nelle stesse date in can- 
celleria, con le quali la Corte hadichiarato 
l'illegittimità costituzionale: 

delle norme contenute nell'articolo 18 
del testo unico delle leggi di pubblica sicu- 
rezza, approvato con regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, nellla parte relativa alle riunioni 
non tenute in luogo pubblico (sentenza 31 
marzo 1958, p. 27); 

dell'articolo 8 della legge regionale sici- 
liana recante (( Modifiche alla legge regionale 
2 agosto 1954, n. 32 )I approvata dall'Assem- 
blea regionale il 4 luglio 1957 (sentenza 22 
aprile 1958, n. 35). 

Trasmissioni dalla Corte dei conti. 

PRESIDENTE. I1 presidente della Corte 
dei conti ha trasmesso gli elenchi delle regi- 
strazioni effettuate con riserva nella seconda 
quindicina del mese di aprile 1958 (Doc. VIII,  
n. 1). 

Sarà stamp,ato e 1di.stribuito. 
Lo stesso pre8sisdeQte 'della 'Colrte ,dei conti 

ha trasmesso altresì, in osservanza delle di- 
sposizioni contenute ,nell'5articolo 32 ,del testo 
unico :delle leggi sul,a Corte Idei conti, appro- 
vato con decreto 12 luglio 1934, 'n. 1214, l'elen- 
co dei contratti approv,ati nel 1957 per i quali 
I'ammini~strazione ,ROTI ha seguito il parere del 
Consiglio di Stato. 

Questo 8do.cum.ento B ,depositato in segrete- 
ria a tdiisposizione 'dei deputati. 

Comunicazioni del Presidente. 

PRESIDENTE. pervenuto alla Pre- 
sidenza, da parte del presidente dell'assem- 
blea nazionale della repubblica cecoslovacca, 
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il testo di una dichiarazione di quell’assem- 
blea sull’armamento atomico dell’esercito 
della repubblica federale tedesca. 

Il documento sarà trasmes’so alla I1 Com- 
missione (Esteri). 

Comunico altresì che è pervenuta alla Pre- 
sidenza, tramite il ministro deglj affari esteri, 
il testo di un U ‘messaggio del Soviet supremo 
dell’U.’R.S.S. ai parlamenti di tutti i paesi 
del mondo sulla questione della cessazione de- 
gli esperimenti ldell’larma nucleare ». 

I1 documento sarà trasmesso alla I1 Com- 
missione (Esteri). 

Discassione del disegno di legge : Autorizza- 
zione all’esercizio provvisorio del bilancio 
per l’anno flnanziario 1968-69 (1). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca, 
la discussione del disegno di legge: B Autoriz- 
zazione all’esercizio provvisorio del bilancio 
per l’anno finanziario 1958-59 P). 

Come la Camera ricorda, ieri la Commis- 
sione speciale t! stata autorizzata a riferire 
oralmente. 

Ha facoltà di parlare l’onorevole Valsecchi, 
presidente della Commissione speciale. 

VALSECCHI, Presiden.te della Cornmis- 
sione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
in dipendenza delle recenti consultazioni elet- 
torali, per il cui svolgimento il Parlamento ha 
dovuto sospendere la propria attività, il Go- 
verno, pur avendo presentato alle Camere i 
bilanci in conformità dei termini costituzio- 
nali, si è visto costretto a dover sottoporre 
al nostro esame21 disegno di legge relativo 
alla autorizzazione dell’esercizio provvisorio. 
fC stata richiesta e accordata ieri l’urgenza 
sullo stesso disegno di legge, sul quale, in 
veste di relatore, io riferisce oggi oralmente. 

È chiaro che, per perpetuare la possibi- 
lità di riscuotere le entrate e di eseguire le 
spese, non essendo possibile concepire un 
arresto di tutta l’attività finanziaria dello 
Stato e conseguentemente di tutta l’attività 
amministrativa dello stesso, si rende neces- 
sapia l’approvazione del disegno di legge. 

Devo ricordare che l’esercizio provvisorio 
opera limitatamente agli stati di previsione 
non ancora approvati, che nel caso nostro 
sono tutti gli stati di previsione; ma a mano 
a mano che essi saranno approvati da questo 
e dall’altro ramo del Parlamento inizierà per 
ciascuno stato di previsione l’esercizio nor- 
male. 

I1 Governo ha ritenuto di dover richiedere 
l’autorizzazione all’esercizio provvisorio fino 
alla data del 31 agosto 1958, e ciò per intui- 

tive ragioni di principio. Ma la Commissione 
speciale, esaminando questa mattina il prov- 
vedimento, ha approvato all’unanimith 
l’emendamento hngelino ed altri, secondo il 
quale l’esercizio provvisorio è consentito fino 
alla data del 31 ottobre 1958. Questo, sulla 
base della. esperienza passata e per evitare, 
come è prevedibile, che tra un paio di mesi s i  
debba essere chiamati a concedere un ulte- 
riore bimestre di esercizio provvisorio. Inu- 
tile dire che, il Governo ha accettato l’emen- 
damento, che io oggi, a nome della Commis- 
sione, sottopongo ‘all’approvazione della Ca- 
mera. 

Coine i colleghi sanno, il termine massimo 
per l’esercizio provvisorio è rappresentato 
dalla data del 31 ottobre. Infatti il secondo 
comma dell’articolo 81 della Costituzione 
recita: (( L’esercizio provvisorio non può es- 
sere concesso che per legge e per un periodo 
complessivo non superiore a 4 mesi o. 

Mi onoro pertanto di richiamare l’atten- 
zione dei colleghi sull’emendainento e di 
invocarne l’approvazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la di- 
scussione generale. Non essendovi iscritti a 
parlare, la dichiaro chiusa. 

Si dia lettura dell’articolo 1. 
SEM ERARO , Segretario, legge: 
I1 Governo è aut,orizzato ad esercitare 

provvisoriamente, fino a quando siano ap- 
provati per legge e non oltre il 31 agosto 1958, 
i bilanci delle Amministrazioni dello Stato 
per l’anno finanziario 1958-59, secondo gli 
stati di previsione dell’entrata e della spesa 
e con le disposizioni e modalità previste nei 
relativi disegni di legge, costituenti il pro- 
getto di bilancio per l’anno finanziario me- 
desimo, presentato alle Assemblee legislative 
i l  29 gennaio 1958. 

PRESIDENTE. La Commissione ha pro- 
posto di sostituire la parola (( agosto )) con la 
parola * ottobre )). 

I1 Governo è d’accordo? 
ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Il 

Governo si rimette alla Camera. 
PRES ID ENT E. L’eniendamento si inten- 

de incorporato nel testo dell’articolo i. Pas- 
siamo ai voti. 

LOMBARDI RICCARDO. Chiedo di pa.r- 
lare per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE.’ Ne ha facoltà. 
LOMBARDI RICCARDO. I1 gruppo so- 

cialista voter& a favore del disegno di legge e 
anche dell’emendamento che proroga l’eser- 
cizio provvisorio alla data del 31 ottobre. .Nel 
fare questa dichiarazione desidero precisare, 
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per quanto ciò possa apparire superfluo, che il 
nostro voto non implica alcuna indulgenza e 
concessione da parte del partito socialista al 
tipo di bilanci sulla base dei quali si intende 
concedere l’esercizio provvisorio al Governo. 
In sede di discussione dei bilanci, che per il 
modo stesso con cui sono stati presentati 
mantengono una continuità rispetto a una 
politica passata che noi condanniamo, e sulla 
base di tale condanna abbiamo impostato la 
lotta elettorale, ci riserviamo di esprimere le 
nostre critiche costruttive e le nostre indica- 
zioni per quello che a nostro giudizio dovrà 
essere lo svolgimento della legislatura che 
oggi si inizia e il modo di far fronte alle attese 
pressanti del paese. 

Tanto più ci importa sottolineare questa 
nostra assunzione preventiva di responsabi- 
lità in quanto i fatti recenti di ordine interna- 
zionale, e specialmente ciò che è avvenuto in 
Francia, ci devono avvertire della estrema 
fragilità che le istituzioni parlamentari pre- 
sentano, anche dove si ritenevano e si riten- 
gono più solide, quando esse non siano assi- 
stite da una effettiva partecipazione popolare: 
dal che discende la incongruità del Parla- 
mento a far fronte ai bisogni permanenti 
espressi dal paese. 

Poiché non ci si presenta alcuna occasione 
di esprimere un giudizio, sia pure sommario e 
preventivo, su questi fatti, desidero approfit- 
tare della circostanza per rivolgere un saluto, 
un attestato di simpatia alla lotta che il 
popolo algerino conduce per la difesa della 
sua libertà e per il riconoscimento del più 
elementare dei diritti, il diritto alla esistenza 
nazionale. 

Da quanto è avvenuto e sta avvenendo in 
questi giorni in Francia non si può non trarre 
la conclusione che non si può opprimere 
senza essere a propria volta oppressi e che la 
libertà altrui conculcata conduce alla concul- 
cazione e alla perdita della libertà propria. 
Ritengo che sia, questo, un ammonimento 
severo per tutti noi; un ammonimento severo 
che vale anche per il nostro Parlamento 
all’inizio di questa legislatura. (Applaus i  a 
sinistra). 

FALETRA. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FALETRA. A nome del gruppo comunista 

annunzio il  voto favorevole a questo disegno 
di legge. 

Voglio semplicemente sottolineare che il 
significato del nostro voto i! tecnico e non 
strettamente politico: si tratta di assicurare 

all’amministrazione dello Stato la possibilità 
di funzionare, almeno fino a quando il Parla- 
mento non conceda la fiducia al nuovo Go- 
verno; attraverso le scelte politiche ed econo- 
miche che esso farà - e che si rifletteranno 
certamente nell’irnpostazione dei bilanci - 
avremo la possibilità di formulare in seguito 
un giudizio politico su queste scelte e di 
esprimere la nostra adesione o la nostra con- 
danna. 

ANCIOY. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ANGIOY. Come già altre volte, signor 

Presidente, noi voteremo favorevolmente alia 
concessione dell’esercizio provvisorio, tanto 
più che (contrariamente all’atteggiamento 
assunto da altri settori della Camera) il nostro 
gruppo, già fin dalla scorsa legislatura, ha 
sempre attribuito a provvedimenti di questo 
genere un carattere di esigenza tecnica ai fini 
della continuità dell’amministrazione dello 
Stato. 

Per queste considerazioni, e riservandoci 
di formulare tutte le nostre riserve in sede di 
discussione di bilancio, noi voteremo favore- 
volmen te. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo 1 nel testo modificato. 

( .i2 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 2. 
SEMERARO, Segretario, legge: 

(( La presente legge entra in vigore il 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( È approvatoì. 

I1 disegno di legge sarà subito votato a 

io luglio 1958 o. 

scrutinio segreto. 

Presentazione di un disegno di legge. 

ANDRE OTTI, Ministro delle finanze. 
Chiedo di parlare per la presentazione di un 
disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ANDREOTTI. M i n i s t r o  delle finanze. Mi 

onoro presentare il disegno di legge: 
<( Conversione in legge del decreto-legge 

11 giugno 1958, n. 573, concernente la proroga 
del termine stabilito dall’articulo 23 della leg- 
ge 31 luglio 1956, n. 897, contenonte (disposi- 
zioni sulla cinematografia e successive mo- 
dificazioni ». 
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hldisio 
&Uessandrini 
Alicatu 

PR.ESIDENTE. Do att,o della presenta- 
zione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato, distribuito, e trasmesso probabil- 
mente a d  una Commissione speciale. 

Angristmi 
Xntoniozzi 
Arenella 

Autorizzazione di relazione orale. 

PH.ESIDENTE. I?, in corso, presso l’altro 
ramo del Parlamento, la  discussione sul dise- 
gno di legge relativo alle provvidenze per la 
riparazione di danni provocati d a  avverse 
condizioni atmosferiche, nonché variazioni 
allo stato di previsione dell’entrata e della 
spesa di vari ministeri; disegno di legge che 
sarà trasmesso alla Camera in giornata. 

Chiedo di essere autorizzato fin d’ora ad 
assegnare il provvedimento, non appena per- 
verrà, alla Commissione speciale che ha  esa- 
minato il disegno di legge sull’esercizio prov- 
visorio, e che la Commissioiie sia autorizzata 
a riferire oralniente all’Assemhlea nella se- 
duta  di mercoledì prossimo, 18 giugno alle 
ore 16,30. 

Se non vi sono obiezioni, rimane cosl sta- 
bilito. 

(CosZ rimane stabilito). 
La Commissione speciale è convocata per 

mercoledì mat t ina alle ore 9,30. 

Votazione segreta. 
PRESIDENTE. Indico la vutazioiic u 

scrutinio segreto del disegno di legge: 
Q Autorizzazione all’esercizio provvisorio 

del bilancio per l’anno finanziario 1958-59 )) (1). 

PRESIDENZA D E L  VICEPRESIDENTE ROSSI 

(Segue la votazione). 
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 

zione e invito gli onorevoli segretari a nume- 
rare i voti. 

( I  deputati  segretari numerono i voti) .  

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti e votanti . . . . 473 
Maggioranza . . . . . . 237 

Voti tavorevoli . . . 458 
Voti contrari . . . . 15 

( L a  Camera @prova). 

Hanno preso parte alla votazione: 

-4damoli 
Agosta 
Aicardi 

Aimi 
A lbarello 
Alberganti 

Rertè 
Bertinelli 
Bertoldi 
Bettiol 
Riaggi Francantonio 
Biaggi Nullo 
Biugioni 
Rianchi Fortunato 
Bianchi Gerardo 
Biasutti 
Bigi 
Bima 
Bisantis 
Bogoni 
Boidi 
Bolla 
Bologna 
Bonino 
Bonomi 
Bontade Margherita 
Borellirii Gina 
Borghese 
Borin 
Bottonelli 
Bovetti 
Bozzi 
Breganze 
Brusasca 
Bucalossi 
Bufardeci 
Buffone 
Busetto 
Ruttè 
Buzzelli Aldo 
Buzzetti Primo 
Buzzi 
Caccia tore 
Caccuri 
Caiati 
Caiazza 
Calasso 
Calvaresi 
Calvi 
Caneslrari 
Capon i 
Cappugi 
Caprara 
Carra 
Casnlinuovo 
Casati 
Castagno 
Castelli 
Castellucci 
Cattani 
Cavazzini 
Caveri 
Cecati 
Ceccherini 
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Cengarle 
Ceravolo Domenico 
Ceravolo Mario 
Cerreti Alfonso 
Cerreti Giulio 
C hiatante 
Cibotto 
Cinciari Rodano Ma- 

ria Lisa 
Clocchiatti 
Cocco Maria 
Codacci-Pisanelli 
Colasanto 
Colitto 
Colleoni 
Colleselli 
Colombi Arturo Raf- 

faello 
Colombo Emilio 
Colombo Renato 
Colombo Vittorino 
Compagnoni 
Concas 
Conci Elisabetta 
Conte 
Corona Achille 
Corona Giacomo 
Cortese Giuseppe 
Cossiga 
Cotellessa 
Covelli 
Cruciani 
CUCCO 
Curti Aurelio 
Curti Ivano 
Cuttitta 
Dal Canton Maria Pia 
Dal Falco 
D’ Ambrosio 
Dami 
Daniele 
Dante 
De Capua 
De Caro 
De’ Cocci 
Degli Esposti 
Degli Occhi 
De Lauro Matera 

Anna 
Del Bo 
De Leonardis 
Delfino 
Del Giudice 
Delle Fave 
De Maria 
De Martino Carmine 
De Marzi Fernando 
De Meo 

De Pascalis 
De Pasquale 
De Vita Francesco 
De Vito Antonio 
Di Benedetto 
Di Giannantonio 
Di Nardo 
Di Paolantonio 
Dominedò 
Donat-Cattin 
D’ Onof rio 
Durand de la Penne 
Ebner 
Elkan 
Ermini 
Failla 
Faletra 
Fanelli 
Far all i 
Fasano 
Ferioli 
Ferrara 
Ferrari Aggradi 
Ferrari Giovanni 
Ferri 
Fiumanò 
Foderar0 
Fogliazza 
Folchi 
Forlani 
Fornale 
Foschini 
Fracassi 
Francavilla 
Franceschini 
Franzo Renzo 
Frunzio 
Fusaro 
Gagliardi 
Galli 
Gaspari 
Gatto Eugenio 
Gatto Vincenzo 
Gaudioso 
Gennai Tonietti Erisia 
Gerbino 
Germani 
Ghislandi 
Giglia 
Gioia 
Giolitti 
Giorgi 
Gltti 
Gomez D’Ayala 
Gonella Giuseppe 
Gorreri Dante 
Gorrieri Ermanno 
Gotelli Angela 

Granati 
Grasso Nicolosi Anna 
Graziosi 
Greppi 
Grezzi 
Grifone 
Grilli 
Guadalupi 
Guerrieri Emanuele 
Guerrieri Filippo 
Gui 
Guidi 
Gullo 
Gullotti 
Helfer 
Ingrao 
Invernizzi 
Iotti Leonilde 
Isgrò 
Jacometti 
.Jervolino Maria 
Kuntze 
Laconi 
Lajolo 
La Malfa 
Lapenna 
La Pira 
Larussa 
Lattanzio 
Lecci s i 
Lenoci 
Leone Francesco 
Leone Raff ade  
Liberatore 
Li Causi 
Limoni 
Lizzadri 
Lombardi Giovanni 
Lolmbardi Riccardo 
Lombardi Ruggero 
Longoni 
Lucchesi 
Lucifero 
Lucifredi 
Lupis 
Luzzatto 
Macrelli 
Magnani 
Magno Michele 
Magrì 
Malagugini 
Malfatti 
Mancini 
Manco Clemente 
Marangone 
Marchesi 
Mariani 
Mariconda 

Marotta Vincenzo 
Martina Michele 
Martinelli 
Martino Edoardo 
Martino Gaetano 
Martoni 
Marzotto 
Mattarella Bernard0 
Mattarelli Gin0 
Matteotti Matteo 
Maxia 
Mazza - 
Mazzali 
Mazzoni 
. Menchinelli 
Merenda 
Merlin Angelina 
Messinetti 
Miceli 
Micheli 
Migliori 
Minella Molinari An- 

giola 
Misasi Riccardo 
Misef ari 
Mitterdorfer 
Mogliacci 
Monasteri0 
Montanari Silvano 
Monte 
Moscatelli 
Musto 
Nannuzzi 
Napolitano Francesco 
Napolitano Giorgio 
Natali Lorenzo 
Natoli Aldo 
Natta 
Negarville 
Negrari 
Negroni 
Nicoletto 
Nicosia 
Nucci 
Olivetti 
Origlia 
Orlandi 
Pacciardi 
Pajetta Gian Carlo 
Pajetta Giuliano 
Palazzolo 
Paolicchi 
Paolucci Silvio 
Passoni 
Patrini Narciso 
Pavan 
Pedini 
Pella 
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Pellegrino 
Penazzato 
Pennacchini 
Perdonà 
Pertini Alessandro 
Petrucci 
Pezzi n o 
Piccoli 
Pieraccini 
Pigni 
Pintus 
P iras tu 
Pitzalis 
Polano 
Prearo 
Preziosi Costaritino 
Preziosi Olindo 
Principe 
Pucci Anselmo 
Pucci Ernesto 
Pugliese 
Quintieri 
Radi 
Raffaelli 
Rampa 
Rapelli 
Re Giuseppina 
Reale Giuseppe 
Reale Oronzo 
Repossi 
Resta 
Restivo 
Riccio 
Ripamonti 
Rivera 
Riz 
Roberti 
Rocchetti 
Roffi 
Romanato 
Romano 
Romita 
Roselli 
Rossi Maria Madda- 

lena 
Rossi Paolo Mario 
Rubinacci 
Rumor 
Russo Carlo 
Russo Spena Raf. 

faello 
Russo Vincenzo 
Sabatini 
Salizzoni 
Salutari 
Sammartino 
Sangalli 
Santarelli 

Sarti 
Sartor 
Savio Emanuela 
Savoldi 
Scaglia Giovanni Bat- 

tista 
Scalfaro 
Scalia Vito 
Scarascia 
Scarlato 
Scelba 
Schiavetti 
Schiavon 
Schiratti 
Sciolis 
Sedati 
Segni 
Semeraro 
Servello 
Silves tri 
Simonacci 
Sinesio 
Sodano 
Soliano 
Sorgi 
Spadazzi 
Spadola 
Spallone 
Spataro 
Speciale 
Sponziello 
Stella 
Storchi Ferdinand0 
Storti Bruno 
Sullo 
Sulotto 
Tambroni 
Tantalo 
Targetti 
Taviani 
Terragni 
Terranova 
Tesauro 
Titomanlio Vittoria 
T ogii atti 
Togni Giulio Bruno 
Togni Giuseppe 
Tognoni 
Tonetti 
Toros 
Tozzi Condivi 
Tripodi 
Troisi 
Truzzi 
Turnaturi 
Valiante 
Valsecchi 
Vedovato 

Venturini 
Veronesi 
Vestri 
Vetrone 
Viale 
Vicen tini 
Vidali 
Vigorel li 
Villa 
Vincelli 

Viviani Arturo 
Viviani Luciana 
Vimini 
Volpe 
Zascagnini 
Zanibelli 
Zappa 
Zoboli 
Zugno 
Zurlini 

Sono in congedo (concesso nella seduta 
precedente) : 
Di Leo Montanari Otello 

(concesso nella seduta odiernii) : 
Bersani Montini 

Annunzio di interrogazioni 
e dì una interpellanza. 

PRESIDENTE. Si dia le t twa delle inter- 
rogazioni e della interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

SEMERARO, Segretario, legge: 

InterTogazioni a risposta orale. 

<( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Pr?esi,deiite del 1Consigli.o dei ministri e il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere con 
urgenza se int.endono intervenire, e con quali 
misure, per riportare l’Istit,uto autonomo delle 
case popolari di Palermo al rispetto della le- 
galità e della correttezza amministrativa, gra- 
veinente e ripetuhmente violate, specie in oc- 
casione dell’acquisto di aree edificabili, della 
concessione degli appalti e della assegnazione 
degli alloggi. 

In partkolare, quest.0 indirizzo ammini- 
strativo, che dura ormai ,da dieci anni, è stato 
clamorosamente conferm,ato dalla vicenda fal- 
limentare che ha portato davanti sll’autorità 
giudiziaria l’impresario ‘Ca.ttaneo di Bergamo. 

(< Nlel corso ddl’istruttoria è tra l’altro ve- 
nuto allja luce che ld,etto impresario, per ac- 
,quisire l’appalto di un gruppo di lavori da 
parte dell’Istituto autonomo delle case popo- 
lari di Palermo per l’importo complessivo di 
un mi.liar,do e s’ei’cento milioni, v,ersò centoses- 
santa milioni in cambiali a ,f’avoiPe di due in- 
dividui che vantav’ano, non senza fondamento, 
a giudicare dal fatto che l’appalto fu poi ef- 
f,ettiv.amente concesso, forti aderenze. in seno 
al consiglio d’amminist,rszione daell’Istituto. 

N 1.n dipendenza di ,questi fatti e di altri, 
ch’e sono stati in preoedenza portati a cono- 
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scenza del Ministero dei lavori pubblici, gli 
interroganti desiderano conoscere se il Presi- 
dente (del Consiglio e il ministro dei lavori 
pubblici ritengono di poter riconfermare n'ella 
carica di presidente dell'Istituto autonomo 
delle case popolari di Palermo l'avvocato 
Santi Clacopardo. 
(16) (( 'GRASSO NICOLOSI ANNA, SPECIALE ». 

I1 sottoscritta c h i d e  d'interr,ogare il mi- 
nistro d,elle8 finanz'e, sugli urgenti provwdi- 
menti du adottare a favore' d,ei pictcoli e medi 
vitivinicultori di Nicastro, Sambi,ase, Santa 
Eufelmia Lamezi'a, Gizzeria in provincia di 
Clatanzaro. 

(( I vitivinicultori in parola nella scorsa 
annata furono colpiti prima dal crol1,o dei 
prezzi, che li costrinse a oedlere aottocosto il 
prodotto del 1956, poi da reiterate avversità 
atmosf,e,ri,ch'e, chse ri'dussero a .m,eno di metà 
il prodotto d'e1 1957. 

(( In oonsegwenza 'di ciò, ed a seguito dei 
moti popolari di Ni8aastr.o e di Sambiase, l'am- 
ministrazione fin,anziaria 'ebbe a disporre la 
sospe#nsion,e dell'e lesazioni di imposte e con- 
tributi, ed il ministro dellse finanze a,ssunse 
impegno 'di prendelre in esam,e un radicale 
provvedimento di sgravio, da tutti richiesto. 

(( Rwent,emente, però, se proprio appena ul- 
timate le e,l,ezi,oni, senzla tener conto dell'ag- 
gravata impossibilità {di pagamento, una in- 
giustificabile ed odioaa ondaìta di pign'ora- 
m'enti e slequ,estri si B abbattuta sui vitivini,cul- 
tori delle zone sopra elencate. 

(( In consider,azion,e d,el f,atto chme un'a così 
generale ed improvvisa offensiva fiscale col- 
pisce in gener,e piccol'e e medie imprese agri- 
cole gi-à adissestate e non mancherà di daeter- 
min,arn,e il fallimento, interviene proprio in 
un 'momento di particolare impegno nella col- 
tura d,el vign'eto e non manch'erà di ridurne 
i trattamenti comprom'ettendone così l a  pro- 
duzione, min8accila di provocare gravi reazioni 
da parte di intere popolazioni ormai esaspe- 
r,ate, l'interrogante chi,ede 'se il mini'stro non 
inten'da prontamente intervenire perché ogni 
esecuzione venga sospesa sintantoché una ra- 
dicale, giusta 'e soddislf'aoelnte soluzione al gra- 
ve problemfa sia ,dsefinitivamsente ad,ottata. 
(17) (( MICELI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro dell'agricoltuna e de110 foreste, per 
sapere se non intenda intervenire d'urgenza 
presso l'Ente (delta padano per impedire il 
grave sopruso >che si sta perpetranldo a Go- 
macchio (da parte dell'ente istesso, il quale 
avrebbe affidato i lavori di mietitura dei 900 

ettari 'di Valla Pega a nna istrana cooperativa 
[detta La Via,lle, fino a pochi giorni fa total- 
(mente sconosciuta, così d.a lautorizzare il so- 
spetto che ,sia ,stata creata a bella pwta per 
turbare Illa pace #di :quella trav,agliatia popo- 
lazione. 

(( Si 'è ilnfatti ignorata l',elsistenza di  altre 
Icooparative ch,e mietono 'da a m i  0 che hanno 
Idlato prova 'di 8seri.età e ,di capacità, che pas- 
siedono personale esperto e ottime attrezza- 
ture, nonché un numero di soci ben più co- 
spicuo di quello della fantomatica cooperativa 
La Valle. 

(( La cosa & tanto più grave, perché si sa- 
rebbe affi,dato a ldetta cooperativa 'non soltanto 
il lavoro ,di smietituna, m:a anche la conduzime 
co,mpleta :di tutta la terra bonifilcata, per J'am- 
nata lagricol'a 1958-59, il che costituisoe un ge- 
sto in qual i fkabile ,di faziosa discriminazione. 

(( I lavoratori chiedono che per la mieti- 
tur,a si proweIda allo ,stmess.o mod,o ,dello scorso 
anno, mn  un accmdo 'diretto fra l'ente e le 
tre ,organizzazioni sindaaali esisteati i'n Go- 
macchio e si assegni poi la terra alle coopera- 
tive, ,ma ,a tutte le cooperative, nessu:na esclu- 
sa, in proporzione ai lo'ro soci. 
(18) (( ROFFI D .  

(C I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro 'dell'industria e 'del commercio, per sa- 
pere se intende ktervenire per ottenere la 
riapertu'ra del P'astificio Brena di  Coriano di  
Albareldo td' Aldige (Ver'on,a), latte.sa d.a circa 
trscento operai licenziati ,che vemano +n disa- 
gi,atissime ,con,dizioini economiche. 
(19) (( ALBARELLO X. 

(( I1 .#sottoscritto chiede <d'interrogare i mi- 
niistri dell'industria e ~commer~cio e Ide1,l'agn-i- 
'coltura e foreste, per sapere se ~i~nntend~ono ,iln- 
tervenire in lmerito alla ventilmata chiu,sura 
dello zu,ccherifiicio di Sabbion !di Co1ogn.a (Ve- 
rona) 'di proprietà dellla Socieetà, Erild,ani,a. 

(( L'interro@a,nte :ricor'd.a che lo stabili- 
mento in paro1;a Bi,nteressa i oornulni di  Colo- 
gna Veneta, Roveredo di Guà, Pressana, Ve- 
ronella e Santo Stefano di Zimella. Infatti i 
conferenti md,elle lbarbabi,ehole ,risiedono in que- 
sti comulni e Ida questi comuni provengono le 
maestranze avventizie che 'dovrebbero ftm un 
mese essere assunte e che si trovano in uno 
chat0 .di !notevolse in,certezua e preoccupazione. 

(( L'ilnterrogante ;rilcor?da che lo stabili- 
m,ento 'saocarifero 'di Cologna Veneta è una 
,deli,e po'che attività in'dustriali rimmte 'in una 
zona 'depressa. 

(( Ricmda ancora che :durante ;la Icaimlpiagna. 
elettorale a.lcuni me,mbri 'd'e1 Governo h.analo 
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promesso il loro iaterescamento sisolutivo per 
scongiurare la minacciata 'chiusura dello zuc- 
cherificio. 
(20) (( ALBARELLO X. 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrog,are il mi- 
nistro del lavoro e (della previdema sociale, 
per sapere se 'è informlato ,sulla 1situazio.ne di 
oltre 300 ,minatori 'di San Nicola dell'Alto 
(Catanzaro) 'da oltre 'due mesi ,senza sabario 
e perhnto in con'dizioni .di estremo bisogno; 
e per ,sapere se non ,ritenga opportuno inter- 
venire al più presto presso il concessionario 
della mini,era al fine di asisicurare immedia- 
tamente ai lavoratori le 1,oro spett,anze. 
(22) cc MANCINI )). 

(( Il sotioscritto chiede d'interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdmza soci,ale e d'ella 
agricoltura e foreste, per sapere se non inten- 
dano intervenire d'urgenza al fine di dirimere 
la controversia in corso in provincia di Fer- 
rara tra i lavor,atori bramianti-comparteci- 
panti te gli {agrari fernarssi, cmontroversi,a che 
compromet.te la pace nelle campagne e gli 
imminenti raccolti. 

cc Tal'e ,controve,rsia è stata generata dal- 
l'ostinato ,rifiuto ,degli agrari di rinnovare il 
contpatto ldi compartecipazione ed imponibile, 
malgrado i ripetuti interventi dell'autorità 
prefettizia e le infinite prove di buona vo- 
lontà date dai lavoratori 'per oltre un anno. 
Questa posizionme di intransi3enza è tanto più 
grave, sme si pensa ch'e il contratt.0 di compar- 
tecipazione assicura ai braccianti il misero 
guadagn'o di 60-70.00(1 lire annue per unit,à 
iavorativa, cosicché appar,e disumana Ita vo- 
lontà d'egli a.grari di privarli anche di questa 
misera garanzia, allo scopo evi,d,ente di avere 
mano libera e caaciai-e ,dall$e c.ampagne quegli 
stessi lavoratori che le hanno rese fertili, ro- 
vinando l'economia ferrarese per aumentare 
i profitti di pochi privilegiati. 
(22) (( ROFFI )). 

Interrogazioni con risposta scritta. 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro $della pubblica istruzione, per conoscere 
in base a quale necessità contingente, nono- 
stante i ripetuti e circostanziati richiami del 
Piarlzmento e della stampa, si sia prmedulo 
ad organizzare la XIX Biennale fidi Venezia in 
forma tale da essere stata autorevolmente de- 
finita (( monocolore )) e tiranneggiata Ida un 
solo partito critics ed estetico. 
(6) (( ANFUSO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare i mi- 
nistri ,dell'int.erno e 'di gr.azi,a e giustiziin, per 
c0noscer.e quali provwdimenti intendano 
adotatare verso i responsabili 8dell',arbitra!rio 
arresto :del lavoratore Pipicelli ,Giovanni Giu- 
seppe .di Sebastiano e ,di Napoli Maria Fran- 
cesca, eseguito il 23 maggio i958 e saarce,r:ato 
il 28 maggio 1958, .arresto che pose il Pipicel,li 
nell'isnipossibilith d i  esercitiare il suo diritto 
di voto. 

(( Il Pipicelli, ernigrat,o in Francia, da Pa- 
rigi era rimpatriato per eser.citare il suo di- 
ritto di voto e mentre stava per niviarsi in 
macchina al 'suo plsese, NatiIe ,di Careri,  en- 
ne tratto in unresto. 
i 7 )  <C MINASL n. 

(( I1 sottoscritto chje.de d'interrog,are il mi- 
nistro ,dellfa puhblitca istruzione, per cono- 
scere sull'esportazione (avvenuta il 13 ,mar- 
zo 1950) del busto in marmo di Gian Lorenzo 
Bernini che ,raBgura monsignor Fran,cesco 
Barberini; questa esportnzione è stat,a oggetto 
di una int.errogtzione prelsentata il 26 luglio 
1950 ~dall'onorevole IGiulio Andrea Belloni la1 
ministro ,dell.a pubblica i,struzione. 

(C Si chiede 'di conoscere: 
a )  se questo busto che k oggi citato nel 

catalogo ,dei oapolavori ,della colleziane Kmss 
di Wia.shington e stato 8declassato ad opera di 
modes to autore ,dalla Commi'ssione dell' ufficio 
esportazioni 'di Roma o a richiesta ,dell'espor- 
tatore; discutendosi il i4 luglio 1956 il bilancio 
,d,ella pubbli.ca istruzione ricorldai al  ministro 
Paolo Rossi ,questa esportazione e l'interro- 
gazione dell'onorevole Giulio Andrea Belloni, 
pregandolo d'informare il Pa.rlamento. I1 mi- 
nistro con lettera particolare mi avvertì corte- 
semente che (( l'apposita Commissione mini- 
steriale (composta 1da.l ,soprintenlde,nte Renato 
Bartoc'cini, d.al ,direttore Antonisno Santangelo 
e dall'i'spettrice Ptasqualina Tentori Montalto), 
es.aminata l'opera, ne aveva autorizzato lia 
esport<azione, poi'ché escluldeva, in base a do- 
cumenti, d ' e same  di esperti di nota compe- 
tenza, ,ch,e si trattasse di u.na scultum. del Bur- 
:nini )). 

(C Non soddisfatto delle sommarie informa- 
zioni, il 9 ottobre 1956 presentai al (ministro 
'della p u b b h a  iatruzione un,a interrogazione 
(22232), per chiedere il testo integrale )) dei 
docum'enti che attestano 'che, i l  busto non è 
del Bernini insieme 'al (( testo integrale )) delle 
dichi,ariazioni degli esperti ,di nota competenza 
,che, aven:do (C esaminato )) il busto, esclusero 
trattarsi d i  opera dell'insigne maestro. I1 
1" febbrai,o 1957 i l  ministro rispose ma non 
in'dicò le dichiarazioni .degli espe,rti. Si l i m i a  
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ad informcare che la li,cenza di esportazione 
era ,staha Ti1,asciata 'dalla Commi,ssione 11 per- 
ché la bibliografi,a esistente sul Bennini fino 
al i910 consi,derava la scultura pre,detta come 
opera dell'asti,sta, sostenen'do però ciò 'non su  
un esame stilimstico, bensì lsu 'quella Idel solo 
iaventario, ripetendo in tal 'moldo #l,a tesi del 
F,na'schetti che la Co,mmis,sione non ritenne 
valPd.a, sia per le non poche attribuzioni di 
esso inventario - qu8ali la Pietà d ì  Pdestrìna 
di Mi'che1,angelo Buonarroti, ha Diana giacente 
di Giuseppe M,azzuoli, e il San Sebastiano di 
Francesco Dusquenoy - non accettate dalla cri- 
tica ,moderna, si'a per tdifferenza di  carattere 
esecutivo e ritratti,stiNco baa il busto barberi- 
niano e altre indubbie opere del Bernini ». 

(( Nessuno dei membri 'della Commi'ssione 
ha mai condotto studi pregevoli e non prege- 
v,oli sull'opera ,del B,ernini. Quin'di la Com- 
missione noa er'a i'n graldo 'di d'ecliassare quel 
busto su 'di una li'cenza ,di esportazione. Anzi 
anche ,se i membri 'della Co<mmissione f'mm 
stati spe,cia;isti insigni nel,la scultura lban?OGGa, 
prim,a di concedere tale hcenza, awebbero 
dovuto accertarsi che il declassamento era sta- 
to accettato Ida altri stu&di,osi. 

(( Se i Imeimbri .dell.a Commissian'e fossero 
stati propri,etari ,del busto ,di Monsignor Fam- 
cesco Barbmini, Idovendo venderlo non si sa- 
rebbero presi l'iniziativa #di ldecl,as,sarlo per- 
ché l'h'anno f,atto nei riguardi 'dello Stiato fa- 
cendo pagare all'esportatme (Stu,dio <d'arte 
Palma di Roma) la modesta somma d i  lire 
ooO.000. In ogni ,modo il parere 'dellla Com- 
missione non. lè ;stato poi conldivicso 'da :nessu,no 
stu'dioso. E i'n ]questi gimni, un funzionario 
dell'~ammi~nistr8azione anti.chità .e belle arti, e 
preekamente il direttore Italo, Falldi, h,a pub- 
blicato una monografia sulla Scultura barocca 
in Italia (Mi1,ano i958), in cui, a pagina 44, si 
riconosce, mme ha sempre ri,canosciuto 1.a #eri- 
tkca 'di ieri e .di 'oggi, essere :di Gian Lorenzo 
Beirnini il busto in questione, 'che viene lodafo 
per pr'ezbsa el,e$anza. A pagi:na 93, sempre 
il d i r e t h e  Fa1,di osserva che questo busto 1è 
un vero 'c,apol,avoro del Bemini, 'i.1 cui vir- 
tuosi,smo te'cnico ,nell.a re's.a illusiva 'della qua- 
lità e ,della materia adelle oose (,si osservi la 
diff,erenziazi,one tra la .rigida. cappa e il sottile 
pieghettato dell,a camicia :di seta su1 petto e 
al sommo delle braccia), nel trattamento del 
ma.rmo 1,evigato e po'1it.o fino quasi ad assu- 
mere traspare'nze di porcellana, amiv.a a ri- 
sultati di a1tisei;mo stile. Quiaie contr8assqpo 
dell,a genialità *dello 'scultore fin nei minimi 
paTtico1,wi !delle sue oreazioni si pone lo 
straorsdinario peduccio 'del busto, il cui car- 
tiglio con l''ape ,aral:di#ca 1ricor.da ldavvici'no 
quello 'della biaise 'dell'ApoZ'Zo e D,afne ooln la 

spoglia del Drago. Oltre che dal Baldinucci, 
il busto & ricmdaio nell'inventario Barberini 
del 1627. Tale riferimento cro,nolcrgi,co e i rap- 
porti ldi stile col Gruppo del1'ApUo e Da;fne, 
consentono di  datare l'opera sul 16225-26. 

(1 Conserv,ato fino a pochi a m i  fia in Pa- 
l'azzo Barberini, solo d i  ,re,cente & stato acqui- 
stato 'dalla fGa1,leria nazionale di  W,ashi.ng- 
ton ». Ci& con più esattezza acquistato dalla 
Fondazione Kress; 

b )  se l'esame del busto avvenne nell'Uf- 
fi,cio esportazitone 'o presso l'esportatore o 
presso uno spedizioniere; 

c )  se l'ufficio ,esportazione o i membri 
della Com'missione posseggano effettivamente 
dichiarazioni )di c( esperti !di nota compo 
tenza )I che dichiarino il busto .non del Ber- 
lnini; 

d )  se qualor;ad tali 'dichiarazioni non esi- 
ste,ssero possano, essere procurate per mdimo- 
str&re ,che coin tale licema 'di esportazione non 
,è stato offeso il patrimonio artilstico nazionale 
'e nuociuto all'erario ,per l'esigua tass,a ifmpo- 
,stis al 1 'es p ortatme ; 

e )  qualora tali dichi<arazioni .non wistano 
e non possono essere ottenute, se il ministro 
intende prendm-6 pmvvsdi~menti nei riguandi 
dei membri ,dell,a Com.misei,me. 
(8) ANFUSO ». 

cc I1 s,ol.toscritto chiede d'interrogare il mi- 
,nistro Idei lavori pubblicci, per sapere se è a 
conoscenza ,delle infor,mazioni, invero poco 
credibili, apparse in questi giorni su alcuni 
quotidiani, secondo le quali la proposta di 
variante cosiddetta umbro-sabina dell'auto- 
strada del Sole Milano-Napoli non sarebbe 
'stata accolta e. i 1,avori per il tratto Firenze- 
Roma ,sarebbero per iniziarsi secondo il trac- 
ciato indicato dal progetto originario; per sa- 
pere se & in grado ldi smentire l a  grave no- 
tizia, che ha  vivamente lall'armate le popola- 
zi,oni 'di tante regioni (Venseto, Ramagna, 
Mar,che, Abruzzi, Umbria e Stxbina), che le- 
gittimame,nte attendono ,d.dla variante propo- 
sta per la nu0v.a a rk r i a  stradale notevoli be- 
n,efici economi'ci e sociali; per sapere se non 
ritenga, nel caso che la notizia non risponda 
a verità, di disporre l'immediato e attenta esa- 
rn? della 'proposta di variante umbro-sabina, 
onde i l'avori del tratto di Firenze-Roma della 
autostrada possano al più presto essere ini- 
ziati secon'do il tracciato che m,eglio risponda 
alle esigenze di vitia delle popolazioni. 

cc ERMINI ». 

(( I1 sottoscritto chi'ede d'i,ntenragare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se i 
competenti organi abbiano stabilito il trac- 
ci,ato definitivo del tratto Fimnze-Roma della 

(9) 
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(( autostrada ,d,al Sole », anch'e in  riferimento 
all,e rwenti ,dichiarazioni d'e1 direttore gene- 
pal'e d,ella Società concessioni e costruzioni 
autostrade ingegner Fedele Cove, riportate da 
11 Nlessaggero in data 5 giugno 1958. 
(10) (( MALFATTI U. 

(( I1 sottoscritto chiede d'inter,rogar,e il mi- 
nistro dellse poste e delle bel,ecomunicazioni, 
per conosoere ,s,e non credla di estendere il 
premio annuale d~ell'Amministrazion~e anche 
ai pensionati, i quali per tutta la loro vita 
furono gli artefici principali $dell'ottimo fun- 
zionamento, dello sviluppo, del progressivo 
notev'ole perf ezionam'ento dei servizi postali, 
telegrafici, telefonici e che avrebbero diritto 
a questo riconoscimento di un valore più mo- 
rale che economico, data lit limitata entità 
della erogazione. 
ill) (( PIERACCINI D. 

cc I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e d,ellla previdenza. sociale, 
per sapere se è 'a sua conos.cenza che le operaie 
tabaochine dei ,comuni ,della provin,cia di Pe- 
rugia inclusi nel decreto rninisteriale 10 
maggio 1958, pubblicato nella Gazzetta Uf-  
ficiale del 27 maggio 1958, n. 126, nella loro 
quasi totalità non possono beneficiare del sus- 
sidio stxaordin,ario .di disoccupazione : 

perché la l'avorazione della foglia del ta- 
hacco in provincia di P,erugia (eccett.o i co- 
muni di Umbertilde, Città di Castello e San 
Giust,ino), fino all'inizio ,della campagna di 
1 avorazione 1957-58 d stata sempre consi)derata 
agricola e pertanto le operaie non dispongono 
dei 5 .contributi assicurativi contro la disoccu- 
pazion'e involontaria .previsti 'dalla legge del 
O9 aprile 1949, n. 2644; 

perché nel corso ,dei 9 anni dalla pubbli- 
cazione dell'a legge n. 264, c'B stato un ri- 
cambio di mano d'opera e ,le nuove operaie 
non si trovano in condizione di avere i 5 con- 
tributi assicurativi contro la disoccupazione 
involontaria pr,ecedenti il 1949. 

(1 Gli interroganti chie'dono, inoltr'e, di co- 
noscere se di fronte a questo stato di cose 
I'o~or,evole ministro ,riti'ene di adottare un 
provvedimento straor,dinario affinché le ope- 
raie tabaochine d,ella provincia di P,e.rugia che 
si trovano nelle condizioni indicate possano 
beneficiare del sussidio straordinario di disoc- 
cupazi,ons in base al decreto ,ministeriale 
i0  maggio 1958 e s'e ritiene di praesentare con 
urgenza del9e (pTopocte di modific'a d'elda leg- 
ge n. 264, in mani,era da. eliminare nella con- 
cessione del sussidio straordinario di disoccu- 
pazione l'inconveniente dei 5 contributi assi- 
curativi pr'ecetd'enti il 1949. 

(( CAPONT, GUIDI, ANGELUCCI ». 12) 

(( Il sott.oscritto chiede d'interroglar,e il mi- 
nistro pr,esident'e #d'e1 Comitato dsei ministri 
per la Cassa d,el N'ezzogiorno, pea conoscere 
le mgioni per lie quali restano tuttavia e da 
molti lmesi interrotti i lavori di costruzione 
,dell'acquedotto ~Ca~mpate-For~me, in provincia 
di Campobasso, il cui ramo si.nistro int'eressa 
importanti centri dell'alto Volturno ove, an-  
che in vista d.ella cormnte stagione estiva, la 
re,alizzazione auspicata dell'acquedotto stesso 
non è più d,erogabile. 

(( SAMMARTINO Z. (13) 

Interpellanza. 

(( I1 sottoscritto chisede d'interpellare i mi- 
nisiri d,ell'agri,coltui~a ,e foreste e .del tesoro, 
sulla conferma - per l'annata agraria in COTSO 
- del prezzo d'ell'ammasso del grano duro. 

N Tale prezzo e inadeguato e, com'e stato 
dimostrato, ld,enunzia manif8esbamente una 
persistente polititoa a danno d.eW'economia 
agricola del Mezzogiorno se,d in particolare 
della Sicilia. 
(1) ALDISIO I ) .  

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno inscritte all'ordine del giorno e 
svolte al loro turno. trasmettendosi ai mini- 
stri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure la interpellanza sarà iscritta 
all'ordine del giorno qualora. i ministri inte- 
ressati non vi si oppongano nel termine 
regolamentare. 

La seduta termina alle 12,45. 

OrdinP del giorno 
per la seduto di  mercoledi 18 giugno 1958. 

Alle ore i6,30: 

Discussione del disegno d i  legge: 
Provvidenze per l a  riparazione di danni 

provocati da  avverse cmdizioni atmosferiche, 
per il potenziameli to dell'attività. economica 
nazionale ed altri provvedimenti, nonché va- 
riazioni allo stato di previsione dell'entrata, a 
quelli della spesa di vari Ministeri ed ai  bi- 
lanci di h l u n e  Aziende autonome per l'eser- 
cizio finanziario 1937-58 (Approvato dal Se-  
nuto (12). 

I L  DIRETTORE DELL'UFFICIO D E 1  RESOCONTI 
Dott. VITTORIO FALZONE 
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